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IL CELLULARE D'ULTIMA GENERAZIONE E LA VERDE BOTTIGLIA DI BIRRA: I DUE 

CONTRASSEGNI DA CUI PUOI RICONOSCERE LE OMBRE…  

 

http://www.ilgiornale.it/news/milano/1041406.html  

ALCOL, DROGHE E MUSICA: VI RACCONTO IL MIO RAVE 

Pubblicizzato su Facebook, ha attirato l'altra notte la solita folla di giovani. Molti malori e svenimenti, 

nella più totale assenza di ambulanze e polizia 

Elena Gaiardoni - Lun, 28/07/2014 - 15:18 

Candide, tre palle giganti di plastica gonfiata corrono sul prato del Lambro in viale Turchia tra i piedi 

di alcuni ragazzi. 

È l'una del mattino ed è da idillio la scena da lontano, ma nell'entrare nel prato l'atmosfera bucolica 

si trasforma in una selva di piccoli, dimenticati dannati. Siamo entrati nel giro del rave party, meglio 

nel «girone» scriverebbe Dante se avesse visto questi giovani che per ore si autodannano a 

prendere a calci la vita come fosse una palla gigante e di plastica, bianca come la polvere che in 

piccole bustine passa rapida di mano in mano, leggera come il fumo dell'erba, hashish e marijuana, 

piena di cocci rotti di bottiglie di superalcolici tracannati fino a che i piedi non reggono più il contatto 

con la terra. Oggi l'inferno non è una pena ma un divertimento, per questo è più difficile da 

individuare. 

Il rave party del 26 luglio, convocato sulla pagina Facebook di Eduardo Maria Antivalle presso la 

tradizionale entrata di via Feltre alle ore 22.30 - lì dove ci sono i piloncini in acciaio divelti dai 

camion dei rave e poi rimontati con puntualità dal Comune - a tre ore dall'inizio viene spostato in un 

luogo più celato. Un rave in sordina, forse a causa della pioggia ma di certo perché all'ultimo minuto 

uno dei dj convocati ha dimenticato a casa un trasformatore e così invece dei tre palchi previsti, con 

relative band non pervenute, c'è un banco con delle tastiere. 

Arrivano in processione i poveri dannati, dai quattordici ai trentacinque anni. Ci sono anche 

minorenni, sì, che si prostituiscono alla matrigna droga. Una processione felpata di ombre ordinate: 

passano da via Feltre, poi con cellulare alla mano aprono la pagina Facebook e senza proteste 

s'avviano in viale Turchia. Il cellulare d'ultima generazione e la verde bottiglia di birra: i due 

contrassegni da cui puoi riconoscere le ombre. Non c'è un'ombra di vino: solo la bionda Beck's, che 

due carretti di bagarini vendono a ben cinque euro a bottiglia alla faccia della crisi, oppure vodka, 

gin, whisky. I gradi della dannazione sono alti ma sono piccole, piccole le anime che la subiscono. 

Arrabbiate con se stesse al punto da spaccare i bidoni della spazzatura solo per una crisi d'ira, 

oppure remissive davanti al «dio» bong, una pipa tubolare in vetro che funziona ad acqua e erba e 

fa raggiungere uno sballo più acuto dello spinello, di fronte al quale un ragazzo, al limite dello 

svenimento per il forte malessere, si inginocchia, mentre altri cercano di strappargli il bong, 

preoccupati di un esito mortale. 

Ma dove sono le ambulanze? Viene da pensare; viene da pensare alla Croce Rossa più che alle 

macchine della polizia, anch'essa assente, che dovrebbe controllare se il tutto accada con permesso 

da parte di chi si dovrebbe preoccupare della salute dei cittadini, soprattutto di giovani generazioni 

autodistruttive. «Una sera in una piazza ho suonato fino a mezzanotte - racconta il dj Yvs -. I ricchi 

cittadini volevano cacciarmi perché mi credevano un nessuno, ma avevo l'autorizzzaione di Pisapia». 

Ecco il nocciolo: la paura e la rabbia d'essere nessuno. E pensare che Ulisse si salvò perché disse a 

un ciclope con una grande palla come pupilla di chimarsi «Nessuno». Le ombre dei rave si sentono 

«Qualcuno», meglio «Qualcosa», perché non sono uomini e donne questi giovani, ma «Cose» anche 

senza sesso, andando a un party pubblicizzato persino dal giornale «Leggo». Cose posate nel nulla, 

ma un nulla infernale su cui un preciso «Qualcuno» specula, ricavandone anche denaro. 

 

 

VITTIME SEMPRE PIÙ MINORENNI 

 

http://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2014/07/28/bar-brescia-vende-alcol-tre-enni-scoperto-

dai-vigili_1ihM9YkMaKAGKKd486AoCM.html  

BAR DI BRESCIA VENDE ALCOL A TRE 15ENNI, SCOPERTO DAI VIGILI 

Articolo pubblicato il: 28/07/2014 

E' stata l'evidente giovane età delle tre ragazzine, che sorseggiavano birra a insospettire gli agenti 

della polizia Locale di Brescia che, sabato pomeriggio, sono intervenuti in un bar di via Caduti del 

Lavoro. Le tre, sedute a un tavolino esterno, hanno ammesso di aver ordinato gli alcolici pochi 

minuti prima alla cameriera 41enne di origine cinese. 
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Gli agenti hanno quindi contestato alla donna l'articolo 689 del Codice Penale che punisce la mescita 

di alcol a minori di 16 anni. Ora, sia lei sia il titolare del bar, sempre cinese, dovranno rispondere del 

reato e di eventuali provvedimenti amministrativi che potrebbero penalizzare il locale. Le tre ragazze 

sono state accompagnate negli uffici di via Donegani, dove è stato accertato che tutte hanno 15 anni 

e sono bresciane residenti in città. I genitori sono stati informati dei fatti e sono poi arrivati al 

Comando per riprendere le figlie. 

 

 

http://www.ilcittadinomb.it/stories/Cronaca/brianza-cocktail-di-alcol-e-droga-vittime-sempre-piu-

minorenni_1069944_11/  

BRIANZA, COCKTAIL DI ALCOL E DROGA 

Vittime sempre più minorenni 

28 luglio 2014 

Monza - Sempre più minori abbinano l’abuso di alcol alle droghe 

Si chiama binge drinking ed è la moda tra i giovani e giovanissimi. Anche in Brianza. Un’abbuffata 

alcolica che si concentra soprattutto nei fine settimana, 5 o 6 tipi diversi di superalcolici buttati giù 

d’un fiato. E all’abuso di alcolsi unisce spesso l’uso di cocaina. 

E’ il fenomeno che preoccupa di più Biagio Tinghino, responsabile dell’Unità operativa 

dell’Osservatorio delle dipendenze anche perché all’abuso di alcol si accompagna spesso anche il 

consumo di droghe. Non è facile intercettare questi giovani che arrivano ai servizi solo dopo un 

fermo “per stato di ebbrezza”. 

E’ vero però che negli ultimi anni l’età di presa in carico per dipendenze si è molto abbassata e il 

37% degli utenti ha un’età compresa tra il 14 e i 18 anni e tra questi il 25% dichiara di fare uso di 

cocaina. 

Considerato il continuo abbassamento dell’età di presa in carico (il 37% ha un’età compresa tra i 14 

e i 18 anni) e il costante ed esteso uso di cocaina (il 25% dichiara l’uso di cocaina) la Asl ha attivato 

una serie di progetti a favore di adolescenti, famiglie e attività di prevenzione. Lo scorso anno sono 

stati seguiti 186 ragazzi (106 maschi e 14 ragazze) tra i 14 e i 26 anni, mentre l’unità Mobile 

Giovani attiva nei luoghi del divertimento ha effettuato lo scorso anno 11535 contatti tra bar, pub e 

discoteche. 

 

 

L’IMPEGNO DELLE FORZE DELL’ORDINE 

 

http://www.centronline.it/alcol-e-droga-al-volante-controlli-della-municipale-tre-patenti-ritirate-

durante-la-notte/  

ALCOL E DROGA AL VOLANTE, CONTROLLI DELLA MUNICIPALE. TRE PATENTI RITIRATE 

DURANTE LA NOTTE 

28 luglio 2014 

PERUGIA Ventitré i veicoli controllati. Tre le violazioni amministrative elevate per conducenti che 

guidavano  in stato di ebbrezza alcolica, con un tasso tra 0,5 e 0.8 grammi di alcol per litro di 

sangue. Per i conducenti che sono stati sorpresi a circolare in stato di alterazione conseguente 

all’assunzione di bevande alcoliche, è scattato il ritiro della patente ai fini della sospensione. 

Nessuna persona denunciata all’autorità giudiziaria per assunzione di droga 

Una violazione amministrativa per guida con patente scaduta. 

E’ questo l’esito dell’attività di controlli stradali effettuati nella notte fra ieri e oggi in via 

Pontevecchio, a Ponte San Giovanni dalla polizia municipale di Perugia. 

 

 

http://www.ilfriuliveneziagiulia.it/index.php/cronaca/cronaca-notizie/trieste/5215-estate-alcol-e-

guida-mix-esplosivo-intensificati-i-controlli-conseguenze-penali-e-multe-a-tre-zeri.html  

ESTATE, ALCOL E GUIDA: MIX ESPLOSIVO. INTENSIFICATI I CONTROLLI: CONSEGUENZE 

PENALI E MULTE A TRE ZERI 

Pubblicato Lunedì, 28 Luglio 2014 12:31  

Scritto da Redazione Ilfriuliveneziagiulia  

Trieste - Consumi eccessivi di alcol spesso associato a sostanze stupefacenti: purtroppo il Friuli 

Venezia Giulia, come emerge dai dati Istat resi noti a luglio, è tra quelle più a rischio, specialmente 

tra i giovani. 

In aumento anche gli incidenti stradali causati da causati da colpi di sonno o riflessi poco lucidi 

indotti da una pesante indigestione di bevande alcoliche. 

Per questo Polizia e Carabinieri stanno intensificando i controlli sulle strade della Regione. 
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Il 28 luglio otto persone sono state denunciate dai Carabinieri del Comando Provinciale di Trieste, 

dopo essere state sorprese alla guida sotto effetto di alcol e droga. 

Per far fronte alla situazione, che sta creando notevole allarme nell'area triestina, i militari dell'Arma 

hanno messo in atto una vasta operazione di controllo nel fine settimana attraverso "drug test" e 

"alcoltest". 

Le denunce hanno riguardato cinque persone di Trieste, una persona di Pordenone, un campano e 

un bosniaco. Tutti erano alla guida di auto, nelle strade cittadine, sotto effetto di stupefacenti o 

alcol. 

Ricordiamo che secondo le nuove norme per i neopatentati vige la soglia "alcol zero" per la guida. Le 

sanzioni: vengono decurtati 5 punti dalla patente e si applica una sanzione tra 155 e 624 euro, 

raddoppiata nel caso in cui il conducente provochi un incidente. 

La nuova normativa, a cui si devono attenere tutti i conducenti, conferma in 0,5 g/l il limite massimo 

di alcol nel sangue consentito per chi si mette alla guida di un veicolo. La guida con un tasso 

alcolemico nel sangue compreso tra 0,5 e 0,8 g/l è punita con la decurtazione di 10 punti dalla 

patente, una sanzione amministrativa tra i 500 e i 2.000 euro e la sospensione della patente da tre a 

sei mesi. L’entrata in vigore della legge 120 ha depenalizzato la guida in stato di ebbrezza entro i 

predetti limiti. 

Le sanzioni aumentano significativamente qualora il tasso alcolemico rilevato sia tra 0,8 e 1,5 g/l: 

ferma restando la decurtazione di 10 punti dalla patente, la sanzione amministrativa sale tra gli 800 

e i 3.200 euro e la sospensione della patente varia da sei mesi a un anno; si aggiunge poi l’arresto 

fino a sei mesi. 

Qualora il tasso alcolemico superi 1,5 g/l, i punti decurtati rimangono 10 e la sanzione pecuniaria 

varia da 1.500 a 6.000 euro, l’arresto da sei mesi ad un anno e la patente è sospesa da uno a due 

anni. Se il veicolo appartenente alla persona che ha commesso il reato è disposta la confisca, mentre 

se appartiene ad un terzo il periodo di sospensione della patente raddoppia. 

 

 

http://www.padovaoggi.it/cronaca/alcol-droga-guida-controlli-polstrada-padova-weekend-esodo-

estivo.html  

ALCOL E DROGA ALLA GUIDA, CONTROLLI NEL 1° WEEKEND DI ESODO ESTIVO 

Il bilancio dello scorso fine settimana della polizia stradale del Veneto ha visto Padova come la 

provincia con il maggior numero di controlli: 79 conducenti, 27 dei quali donne, con 6 positivi 

accertati 

Redazione 28 luglio 2014 

Tempo d'estate (alla faccia del meteo) e tempo di mettersi in viaggio. A vigilare sulle principali 

direttrici venete c'è anche la polstrada che, nel primo vero weekend di esodo estivo appena 

trascorso ha controllato complessivamente 326 conducenti, ritirando 22 patenti, 20 delle quali per 

guida in stato di ebbrezza e due per l'assunzione di stupefacenti. Per sei degli automobilisti incappati 

nelle sanzioni più gravi è scattata anche la denuncia alla magistratura. 

PADOVA. La provincia che ha visto il maggior numero di controlli è Padova (79 conducenti, 27 dei 

quali donne) con 6 positivi accertati tra alcool e droga. I servizi della polstrada si sono concentrati 

anche sulla prevenzione dei reati nelle aree di servizio e di parcheggio, per contrastare i furti e le 

rapine agli automobilisti e ai camionisti fermi in sosta. Servizi che durante l'estate saranno svolti 

anche con la collaborazione di pattuglie del reparto prevenzione crimine della polizia in Veneto e con 

la polizia giudiziaria in ambito autostradale. 

 

 

CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 

 

http://ricerca.gelocal.it/nuovavenezia/archivio/nuovavenezia/2014/07/27/NZ_22_01.html  

LITE FURIBONDA IN CASA ACCOLTELLA IL “TOY BOY” 

27 luglio 2014 —   pagina 22   sezione: Nazionale 

MARGHERA Accoltella il ragazzo romeno con cui viveva dopo una lite per futili motivi. È stata 

denunciata una veneziana di 58 anni, protagonista di una violenta lite venerdì notte in via Correnti a 

Marghera. L’intervento della polizia è stato sollecitato da una vicina che ha chiamato il 113 dopo 

aver visto in strada un ragazzo ubriaco che urlava a squarciagola. Gli agenti della volante hanno 

trovato il giovane, un romeno di 25 anni, con una lieve ferita al petto dovuta a una coltellata. Gli 

agenti hanno ricostruito l’accaduto: durante una lite con la donna, con cui conviveva da qualche 

tempo, l’uomo è stato ferito sul pianerottolo di casa. La donna è stata portata nel commissariato di 

Marghera e denunciata per il reato di lesioni aggravate. Il coltello utilizzato nella lite è stato 

sequestrato dagli agenti. In base a quanto hanno ricostruito i poliziotti la lite sarebbe scoppiata dopo 

http://www.padovaoggi.it/cronaca/alcol-droga-guida-controlli-polstrada-padova-weekend-esodo-estivo.html
http://www.padovaoggi.it/cronaca/alcol-droga-guida-controlli-polstrada-padova-weekend-esodo-estivo.html
http://ricerca.gelocal.it/nuovavenezia/archivio/nuovavenezia/2014/07/27/NZ_22_01.html


che lui era rientrato a casa, per l’ennesima volta ubriaco. Lui ha insistito per poter entrare ma lei è 

riuscita a impedirlo una prima volta. Era l’ennesima lite violenta tra i due e sempre per lo stesso 

motivo: lui che esagerava con l’alcol e rientrava a casa ubriaco. In più di una circostanza i vicini 

hanno fatto presente alle forze dell’ordine la questione delle liti violenti tra i due. Liti che 

scoppiavano in prevalenza durante la notte. Ritornando a venerdì notte, al secondo tentativo del 

giovane di entrare nell’abitazione lei è uscita armata di coltello e lo ha colpito all’addome. Il giovane 

è stato giudicato guaribile in una decina di giorni di prognosi. Carlo Mion 

 

 

http://ricerca.gelocal.it/ilcentro/archivio/ilcentro/2014/07/27/CH_26_01.html  

MINACCE A FIGLIA E MOGLIE ARRESTATO UN PENSIONATO 

27 luglio 2014 —   pagina 26   sezione: Chieti 

di Gennaro Della Monica wTERAMO Per mesi ha subìto le angherie del padre vittima dell'alcol. Ha 

sperato, stando al suo racconto, che la situazione potesse improvvisamente cambiare, che per lei e 

la madre malata potesse tornare qualche momento di serenità tra le mura domestiche. Così non è 

stato e nella notte tra venerdì e sabato, al culmine dell'ennesimo eccesso d'ira del padre, ha 

chiamato i carabinieri. E' finito poco dopo l'una, in un appartamento in via De Cupis a Colleatterrato, 

il dramma familiare sfociato nell’arresto di Roberto Pecorale, pensionato di 61 anni. L'accusa nei suoi 

confronti e di maltrattamenti in famiglia aggravati dall'abuso di bevande alcoliche. Quando i militari 

del nucleo operativo radiomobile della compagnia di Teramo hanno portato fuori dalla sua abitazione 

il pensionato erano passate due ore dalla richiesta di aiuto lanciata dalla figlia 37enne. Neppure alla 

vista dei carabinieri, arrivati a Colleatterrato pochi minuti dopo la telefonata al 112, stando alle 

accuse, il pensionato sarebbe riuscito a calmare la propria ira, continuando inveire contro le due 

donne sue congiunte. Annebbiato dall’alcol ha ripetuto gli insulti e le minacce di morte già rivolti in 

passato alla figlia e alla moglie. Parole pesanti alle quali si aggiungevano a volte anche spinte e 

strattoni. La giovane donna, principale destinataria delle ire paterne stando alla ricostruzione dei 

fatti fornita dalle forze dell'ordine, si era già rivolta in passato alle autorità di pubblica sicurezza. La 

prima segnalazione, che però non era sfociata in una denuncia, risale ad aprile. Sul caso erano già in 

corso indagini, ma nel corso della giornata di venerdì la situazione è precipitata. La figlia di Pecorale, 

dopo l'ultima aggressione verbale e fisica, è andata dal proprio medico curante che le ha refertato 

cinque giorni di prognosi. Ormai esasperata dai maltrattamenti nei confronti suoi e della madre, nel 

tardo pomeriggio di venerdì ha presentato una denuncia contro il padre. Neppure questo, però, è 

servito a calmare le acque in casa. Intorno alle 23, però, secondo le accuse, Roberto Pecorale, ha 

ripreso a minacciare e insultare figlia e moglie. A quel punto la giovane donna non ce l'ha più fatta e 

ha chiesto definitivamente aiuto ai carabinieri. I militari sono arrivati subito a Colleatterrato e per il 

pensionato è scattato l’arresto in flagranza, come previsto dalle nuove norme anche la flagranza di 

reato, prevista dalle nuove norme. La misura è stata confermato dal pm Laura Colica e ieri mattina 

Pecorale, difeso dall'avvocato Nicoletta Altamura, è stato processato per direttissima. Al termine 

dell'udienza l’arresto è stato convalidato ma Pecorale è stato rimesso in libertà. 

 

 

LA SPAGNA NEL 2013  HA PRODOTTO 52,6 MILIONI DI ETTOLITRI DI VINO ED ORA NE 

DEVE DISTRUGGERE 4 MILIONI!  

CHE BISOGNO C’E’ DI PRODURRE TANTO VINO SE POI NON VIENE VENDUTO? 

 

http://www.winenews.it/news/35923/assodistil-contro-la-spagna- 

ASSODISTIL CONTRO LA SPAGNA, CHE IMPONE LA DISTILLAZIONE OBBLIGATORIA DI 4 

MILIONI DI ETTOLITRI DI VINO PER USI INDUSTRIALI: “COSÌ METTE A SEGNO 

L’ENNESIMA DISTORSIONE DI MERCATO”. E ANCHE LA WINE-WRITER JANCIS ROBINSON 

TORNA SULLA SCELTA DI MADRID 

Roma - 25 Luglio 2014, ore 17:21 

La scelta del Ministero dell’Agricoltura spagnolo, di ricorrere alla distillazione di crisi per 4 milioni di 

ettolitri di vino, di cui WineNews si era occupata nelle settimane scorse, non smette di creare 

polemica. Tanto da attirare l’attenzione di una delle wine writer più famose al mondo, Jancis 

Robinson, che se n’è occupata sul suo blog, e le proteste di Assodistil, secondo cui si tratta di una 

vera e propria “distorsione di mercato: in Spagna c’è la corsa al ribasso tra i viticoltori, e questo 

avrà ripercussioni in tutta Europa”. 

 “Il decreto del governo di Madrid, che impone la “distillazione obbligatoria” di 4 milioni di ettolitri di 

vino per usi industriali, ha messo in fibrillazione il settore in tutta la Ue. Dopo l’invecchiamento 

“tarocco” del brandy, la Spagna si ripete e mette a segno l’ennesima distorsione di mercato”. 

Antonio Emaldi, presidente di AssoDistil, l’associazione dei distillatori italiani, denuncia la situazione 
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di difficoltà del settore causata da una decisione del governo spagnolo, che mette in difficoltà non 

soltanto il comparto dei distillati, ma l’intero mondo del vino. 

Il 9 luglio, l’esecutivo spagnolo e le associazioni di settore hanno firmato un accordo per scongiurare 

la crisi del settore vitivinicolo. A tale scopo, è stato presentato un decreto (peraltro ancora in bozza) 

che stabilisce la “distillazione obbligatoria” di 4 milioni di ettolitri di vino, da destinare ad usi 

industriali. Una misura, secondo Madrid, in linea con l’articolo 167 del Regolamento 1308/2013, vale 

a dire l’Ocm unica. In pratica, il vino in eccedenza dovrà essere consegnato gratuitamente alle 

distillerie. Tuttavia, il decreto prevede che, per definire le quote da inviare in distilleria, i volumi 

saranno calcolati, al 31 luglio, sulla base delle giacenze di vino presso le cantine. 

“Ciò ha scatenato, in vista della prossima scadenza, la corsa alla vendita al ribasso delle giacenze - 

ha stigmatizzato il presidente dei distillatori - pur di non consegnare gratis il vino ai distillatori locali, 

i produttori hanno lanciato offerte a prezzi bassissimi, falsando così la concorrenza, con grave danno 

non soltanto dei produttori di vino, ma anche di quelli di acquaviti di vino e brandy nella Ue che, 

appunto, utilizzano il vino come materia prima. Il primo mercato che, letteralmente, sta andando in 

tilt è quello del vino da tavola a causa dell’invasione di vino spagnolo sottocosto, seguito da quello 

delle acquaviti e dei brandy e, da ultimo, dal mercato dell’etanolo per usi industriali, già sofferente 

per il progressivo calo dei prezzi”. 

“Siamo alla vigilia della prossima campagna: in Spagna si stima una produzione almeno pari a quella 

di quest’anno - afferma Daniele Nicolini, direttore di AssoDistil - in Italia, a causa delle forti giacenze 

di materia prima, si rincorrono le voci su un possibile ricorso alla distillazione di crisi in alcune 

regioni. In questo quadro, i prezzi diventeranno sempre più instabili”. Per il direttore 

dell’associazione,poi, “l’Ocm ha incautamente eliminato i contributi comunitari per la distillazione di 

crisi e adesso ne vediamo le conseguenze. L’iniziativa spagnola - sottolinea ancora Nicolini - si 

inserisce in uno scenario di crisi per il mercato del brandy, compromesso dalla mancanza dei 

controlli sull’invecchiamento delle bevande spiritose, soprattutto in Spagna. Tutto all’opposto di 

quanto previsto dai Regolamenti Ue sull’invecchiamento delle bevande spiritose, che deve essere 

soggetto a controllo doganale o ad un controllo equivalente. Un problema che, di recente, proprio 

AssoDistil aveva già denunciato. Insomma, quella che dovrebbe essere una misura di sostegno per 

la Spagna, rischia di trasformarsi in uno strumento di crisi per l’intero mondo del vino”. “Chiediamo 

alle Istituzioni, italiane ed europee - conclude il presidente Emaldi - di intervenire contro un decreto, 

che con il solo annuncio, ha già causato conseguenze negative sull’intero mercato europeo”. In 

attesa di una risposta dalle autorità, i distillatori stanno anche valutando l’eventualità di un’azione 

legale per recuperare i danni subiti dalle decisioni spagnole. 

 

 


